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COVID-19 
 
Seconda dose di richiamo (4a dose) del vaccino estesa a tutti gli over 60 e ai fragili 
A seguito della nota ECDC-EMA, pubblicata l’11 luglio 2022 e preso atto del parere della 
Commissione Tecnico Scientifica di AIFA, il Ministero della Salute ha emanato la Circolare sulla 
“Estensione della platea vaccinale destinataria della seconda dose di richiamo (second booster) 
nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID19” che raccomanda la 
somministrazione di una seconda dose di richiamo (second booster) con vaccino a mRNA: 

 a tutte le persone di età uguale o superiore ai 60 anni, nei dosaggi autorizzati per la dose 
booster (30 mcg in 0,3 mL per Comirnaty; 50 mcg in 0,25 mL per Spikevax), purché sia trascorso 
un intervallo minimo di almeno 120 giorni dalla prima dose di richiamo o dall’ultima infezione 
successiva al richiamo (data del test diagnostico positivo); 

 alle persone (a partire dai 12 anni) con elevata fragilità motivata da patologie concomitanti/ 
preesistenti di cui alla tabella dell’Allegato 2, nei dosaggi autorizzati per la dose booster e per 
età (dai 12 ai 17 anni con il solo vaccino Comirnaty al dosaggio di 30 mcg in 0,3 mL, a partire dai 
18 anni con vaccino a mRNA, al dosaggio di 30 mcg in 0,3 mL per Comirnaty e di 50 mcg in 0,25 
mL per Spikevax), purché - anche in questo caso - sia trascorso un intervallo minimo di almeno 
120 giorni dalla prima dose di richiamo o dall’ultima infezione successiva al richiamo (data del 
test diagnostico positivo). 

La Circolare ribadisce, inoltre, la priorità assoluta di mettere in massima protezione tutti i soggetti 
che non hanno ancora ricevuto né il ciclo di vaccinazione primaria, né la prima dose di richiamo 
(booster) e per i quali la stessa è già stata raccomandata. 
 
 
PROFESSIONE 
 
Da SIFO e SIFAP una Guida sulla predisposizione di confezionamenti personalizzati 
SIFO e SIFAP hanno stilato una procedura per la predisposizione di confezionamenti personalizzati 
per migliorare l’aderenza terapeutica e ridurre gli errori in terapia nelle farmacie di comunità e 
ospedaliere. Il documento, oggetto di specifica Circolare della Direzione Generale Welfare Regione 
Lombardia (G1.2022.0028980 del 12/07/2022), è in linea con quanto disposto dalla stessa Regione 
circa l’allestimento, nell’ambito della Farmacia dei Servizi, di confezionamenti personalizzati per 
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l’assunzione da parte del paziente sulla base della posologia individuata dal medico (Circolare 
G1.2022.0007474 del 3 febbraio 2022).  
Si ricorda che “Linee di indirizzo sugli strumenti per concorrere a ridurre gli errori in terapia 
farmacologica nell’ambito dei servizi assistenziali erogati dalle Farmacie di comunità” del 
Ministero della salute (2014), avevano già evidenziato l’utilità di un’indicazione uniforme su tutto il 
territorio nazionale circa la predisposizione di confezionamenti personalizzati. 
La preparazione personalizzata delle terapie farmacologiche rappresenta un importante contributo 
alla realizzazione dell’aderenza terapeutica, riducendo gli errori e minimizzando il rischio. Inoltre, 
consente di ridurre lo spreco di farmaci e il carico di lavoro del personale sanitario, rafforzando la 
collaborazione interprofessionale con i medici delle cure primarie e i professionisti ospedalieri.  
 
Laurea abilitante alla professione di Farmacista: novità su tirocinio e prova valutativa  
È stato pubblicato il Decreto Interministeriale n. 651 del 5 luglio 2022 “Laurea Magistrale a ciclo 
unico abilitante alla professione di Farmacista - Classe LM-13”, in attuazione della Legge 8 
novembre 2021 n.163 sui titoli universitari abilitanti, che individua le modalità di svolgimento del 
tirocinio pratico valutativo e della prova pratica di valutazione dello stesso, volti ad accertare il livello 
di preparazione tecnica per l’abilitazione all’esercizio della professione. 
Il Decreto è in corso di registrazione presso la Corte dei conti ed entrerà in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
Si segnala che la valutazione del tirocinio pratico valutativo è oggetto di una prova specifica che 
precede la discussione della tesi di laurea, il cui superamento è propedeutico alla seduta di laurea. 
L’Ordine dei Farmacisti, nel cui ambito territoriale ha sede la farmacia ospitante, la farmacia 
ospedaliera oppure i servizi farmaceutici territoriali, vigila sul regolare svolgimento dell’attività di 
tirocinio. 
Per tutti gli approfondimenti si rinvia ai contenuti del decreto. 
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